
 
 

 

 
 

 

Club Alpino Italiano 

______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE DI NAPOLI Fondata nel 1871 

www.cainapoli.it tel. 081.417633 

 

14 Maggio 2017 
 

PARCO REGIONALE DEI MONTI LATTARI 
‘‘LE PUNTE PANTANIELLO’’ 

TRAVERSATA 
 
Quota massima m: 660  -  Carta escursione: C.A.I. Monti Lattari 1:30000 - Rientro previsto ore 19.00 
Percorso A :  Difficoltà E/EE - Km. 8 circa - Dislivello: + m. 330, - m. 630 - Durata: 5 ore più soste 
Percorso B :  Difficoltà: E      - Km. 5 circa - Dislivello: + m. 200, - m. 630 - Durata: 3 ore più soste 
Equipaggiamento: Scarponi, pantaloni lunghi, abbigliamento a strati, cappello, occhiali da sole, 

lampada frontale. Consigliati i bastoncini. Colazione al sacco, 2 litri d’acqua.  
Mezzi di trasporto: Escursione in pullman nel caso in cui si raggiungano almeno 25 partecipanti 

(chiamare Antonio Fiorentino). Fermate andata: P. Medaglie d’oro, P. 
Sannazzaro, V. Ferraris/INPS; fermate ritorno: P. Garibaldi, P. Medaglie d’oro. 

Appuntamento:  Per i soci: Contattare i direttori di escursione 
Per i non soci:   Obbligatoria presenza in sezione il Venerdì precedente l’escursione 
per un incontro preliminare con i direttori e per versare la quota Assicurativa di 8 
Euro. Si rammenta che Castel dell’Ovo chiude alle 18.30. 

Direttori: GIUSEPPE ANNUNZIATA (3493277886) – ANTONIO FIORENTINO (3337373268) 
 

 

Si parte risalendo la stradina a dx della Chiesa di S. Michele Arcangelo in Ticciano (m. 510) e dopo 300 m. 
circa ci si addentra nel bosco. Costeggiando i tondi fianchi N – E di M. Comune (m. 877), con bella vista sul 
Faito alla nostra sn, in un’ora si giunge all’attacco del sentiero N. 333A/Cappullo (m.660 circa) affacciandoci 
sulla costa Amalfitana. Qui il paesaggio cambia completamente: non più dolci pendii, ma da Capo d’Acqua, 
sotto di noi, fino a Capo Masina, si delineano pareti verticali che si perdono in un profondo vallone che a salti 
finisce nel mare ed in basso, sulla sn, Positano con le sue tipiche ‘scalinate’. 
Lo spettacolo continua proseguendo a sn (N-E) per 500 m. circa e poi a dx perdendo quota (S-W) per una 
traccia che a m. 560 circa si incunea al bivio tra il N.333/Cappullo ed il Gradillo. Continuiamo per il primo, 
discendendo scalini (utili i bastoncini) e superando scoscesi canali, con begli scorci panoramici verso 
Positano e Praiano, a m. 360 circa, si arriva ad un casolare (agriturismo). Il gruppo -E- prosegue a sn ed in 
breve giunge a Positano. Per gli altri, si segue una traccia in direzione -S-, si supera un rudere con dei 
terrazzamenti e si perviene ad una selletta (m. 400 circa) tra un crinale che sale verso Capo Masina (m. 696) 
ed un esile promontorio. Si valica, il percorso si fa impegnativo! Procedendo con il mare alla nostra sn (W), si 
giunge sotto le Punte Pantaniello a m. 470 circa. Passiamo attraverso le ultime due Punte, una a dx e l’altra 
alla nostra sn verso il mare, una guglia che si alza per 60 m. sopra di noi. Proseguendo sulla dx, si aggirano 
ad U queste Punte e i vertiginosi canaloni che si incuneano tra di loro e si raggiunge sull’altro versante, dopo 
un punto esposto, un comodo ‘terrazzo’ con affaccio sul mare ed una inedita prospettiva sulle isole de ‘Li 
Galli’. 
Al ritorno, poco prima della selletta, a dx (S), degli scalini ammorbiditi da aghi di pino, intramezzati da sentieri 
nella pineta, con incantevole vista sul mare, ci porteranno sulla statale. 
  

 
AV V E R T E N Z E 

a)  I tempi di percorrenza sono calcolati in eccesso. 
b) I Direttori di escursione si riservano di modificare in tutto o in parte l'itinerario in considerazione delle     

condizioni meteorologiche e/o in caso si determino situazioni pericolose. 
c) I Direttori per la loro responsabilità si riservano di escludere dalla propria escursione i partecipanti  non     

adeguatamente attrezzati e allenati. 
d) I partecipanti sollevano i Direttori e la Sezione da qualsivoglia responsabilità per qualsiasi incidente o     

inconveniente dovuti alla propria personale imperizia o alla mancata osservanza delle regole dell’andare 
in montagna. 

 CONDIZIONI FISICHE: 
 Si richiede buona preparazione fisica e senso di responsabilità a ciascuno dei partecipanti. 

 


